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1. PREMESSA 

Oggetto della presente relazione tecnica è quello di fornire 

informazioni tecniche integrative circa il sistema di scarico dei reflui 

dell’attività di gestione rifiuti esercitata dalla ditta Service Group SRL 

all’interno del proprio impianto sito in via Fontana Vecchia nel comune 

di Arienzo (CE). 

Il progetto in esame è in corso di procedura di VIA (CUP 7818). 

L’impianto ad oggi è già autorizzato all’esercizio dell’attività ai 

sensi dell’art. 208 (ultimo decreto ottenuto D.D. n°24 del 

14/01/2014). 

La ditta è in possesso di una recente Autorizzazione allo scarico 

in pubblica fognatura rilasciata dall’ATO2 Napoli-Volturno di cui si 

allega copia nelle pagine seguenti (Assimilazione prot./SCA n° 

4288/2016 del 13/09/2016). 
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2. GESTIONE DELLE ACQUE DI SCARICO 

2.1. Gestione delle acque nere provenienti dai servizi 

igienici 

La ditta impiega nell’attività un numero massimo di 4 dipendenti. 

Secondo quanto riportato in letteratura, 4 lavoratori impiegati in 

attività industriali costituiscono 2 Abitanti equivaleti e producono 400 

litri di reflui al giorno (0,4 mc). 

I servizi igienici sono collegati ad una vasca di accumulo a tenuta 

da 10 mc che sfocia in una Vasca Imhoff gestita in modalità di 

svuotamento periodico. 

In considerazione delle stime di reflui prodotti dai 4 lavoratori si 

prevede il riempimento della vasca in n°25 giorni lavorativi, e pertanto 

sarà previsto almeno uno svuotamento al mese. 

 

 

 

2.2. Gestione delle acque meteoriche 

Relativamente alle acque meteoriche si precisa che il sito è 

dotato di un sistema di raccolta delle acque meteoriche costituito da 

caditoie e griglie opportunamente dislocate verso le quali le acque 

sono convogliate da opportuna pendenza della pavimentazione; da 

qui, attraverso tubazioni interrate, le acque confluiscono in un sistema 

di depurazione prima dello scarico in fogna. 

Le acque che dovrebbero essere sottoposte a trattamento prima 

di essere inviate allo scarico in fogna, sono costituite dalla prima 

acque meteoriche che durante gli eventi piovosi investono il piazzale 
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dell’attività produttiva in quanto rappresentano le acque 

potenzialmente inquinate dato che rimuovono le sostanze presenti sul 

piazzale. Per norma il volume d’acqua che dovrebbe essere sottoposto 

al trattamento depurativo è pari ai primi 5 mm di pioggia che cadono 

sul piazzale. Le acque eccedenti i primi 5 mm di pioggia, essendo 

acque non inquinanti, in quanto l’azione di rimozione delle sostanze 

presenti sul piazzale è stata già effettuata dalle prime acque piovane, 

possono essere inviate allo scarico senza subire alcun tipo di 

trattamento. 

Ciò nonostante si è preferito dimenisionare l’impianto di 

trattamento delle acque meteoriche per depurare sia le acque di prima 

che di seconda pioggia ricadenti sia sul piazzale che sulle coperture 

del capannone. 

Questo accorgimento è finalizzato ad un miglioramento 

dell’efficacia del trattamento depurativo e previene la possibilità di 

inquinamento causato da una scorretta gestione delle acque 

meteoriche. 

 

 

 

2.2.1. Dimensionamento sulla base delle superfici scolanti 

Il sito in oggetto ha una superficie totale di mq. 3478 circa così 

suddivisa: 

 Capannone avente una superficie in pianta di ~768,24 mq; 

 Piazzale avente una superficie in pianta di ~1294 mq; 

 Area verde che copre una superficie di ~1415,76 mq. 
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L’area verde non è adibita alla gestione di attività, inoltre è una 

superficie permeabile e come tale, le acque meteoriche su di essa 

ricadenti non sono da tenere in considerazione nel dimensionamento 

dei volumi da avviare a trattamento depurativo. 

Come già accennato in precedenza il dimensionamento va fatto 

solo sulle acque di prima e di seconda pioggia ricadenti sul piazzale e 

sulle coperture del capannone (768,24 + 1294 mq = ~2062,24 mq) 

 

Considerando che dai dati climatici presenti negli archivi storici 

metereologici si registra una piovosità media annuale di circa 1008 

mm, considerando che il mese di massima piovosità è Novembre con 

precipitazioni nell’ordine dei 150 mm e considerando che i giorni di 

piovosità medi nel Mese di Novembre sono 10, si conclude che 

mediamente, la piovosità media per ogni evento piovoso è di 15 mm. 

 

Di conseguenza ogni qual volta piove, visto che il sito ha una 

superficie pari a circa 2.062,24 mq, bisognerà raccogliere e trattare 

circa 0,015*2.062,24 = 30,93 mc di acqua. 

 

TIPOLOGIA DI SCARICO VOLUME TOTALE 

Le acque meteoriche (circa 1008 

mm/anno) ricadenti sull'intero 

sito (circa 2.062,24 mq) avente 

una superficie complessiva 

̴2.078,74 mc/anno 

 

Questo volume di acque sarà inviato all’impianto di trattamento 

chimico-fisico descritto dettagliatamente nel paragrafo successivo 
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2.2.2. Descrizione dell’Impianto di Trattamento delle Acque 

Meteoriche 

L’impianto che la ditta si propone di impiegare è un impianto in 

continuo ed assicura il rispetto dei parametri di accettabilità previsti 

nel D.Lgs. 152/06. 

Le acque meteoriche arrivano all’impianto di trattamento in 

continuo che è costituito da una vasca di accumulo e Disabbiatura 

posta in serie con un Disoleatore. 

Nella prima fase di trattamento all’interno della vasca di accumulo 

e disabbiatura si ha la sedimentazione e la precipitazione delle 

particelle di fango che si depositano sul fondo dello stesso per effetto 

della gravità. Il volume della vasca è di 30 mc. 

Successivamente le acque sedimentate vengono convogliate 

verso il disoleatore dove avviene la flottazione degli oli e le 

microparticelle vengono intrappolate con filtri a coalescenza. 

Dopo la filtrazione le acque vengono inviate al pozzetto di prelievo 

e da qui al recapito finale. 

 

Per una rappresentazione grafica della rete di scarico dei reflui si 

rimanda alla planimetria PL 2 – LAYOUT SCARICHI. 

 

Si riporta nella pagina seguente una scheda tecnica del 

disoleatore impiegato per il trattamento delle acque meteoriche 

fornita dal costruttore dell’impianto. 
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Dal momento che ad oggi l’impianto è già autorizzato allo scarico 

in fogna ed è in esercizio impiegando la medesima impiantistica di 

trattamento degli scarichi idrici descritta nella presente relazione, si 

allega nella pagina seguente copia dell’ultimo certificato di analisi 

chimiche effettuate sui reflui in uscita dall’impianto. 

 

 

 

 

IL TECNICO 
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